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ASSEMBLEA DI SRL “A DISTANZA” 
 

Sono socio di una srl  titolare di farmacia alla quale partecipano altri soggetti [due 
farmacisti,  un commercialista e una società di capitali che esercita un’attivi tà diversa] 
che risiedono per lo più in località lontane tra loro e soprattutto dalla sede sociale.  
L'assemblea dei soci per approvare il bilancio sociale è stata convocata con la modalità 
“a distanza”. È corretto?  
 

È corretto dato che, fermo il divieto degli assembramenti anche nella 

c.d. “Fase 2”, il  legislatore dell’emergenza con l’art. 106 del d.l. “Cura Italia” 

ha previsto che - in deroga a quanto stabilito dagli artt.  2364 e 2478 bis del 

codice civile - è possibile convocare e svolgere l 'assemblea “a distanza”, cioè 

con modalità informatiche, anche laddove lo statuto non lo preveda ,  ricordando 

comunque che l’emergenza Covid giustifica anche di per sé  [senza cioè 

necessità anche qui di una specifica previsione statutaria] la proroga a 180 

gg. del termine entro cui l’assemblea ordinaria deve approvare il bilancio.  

La convocazione dell 'assemblea può dunque legittima mente indicare i 

mezzi di comunicazione/espressione del voto mediante strumenti elettronici 

garantendo l’identificazione dei partecipanti, la loro effettiva partecipazione 

e il voto espresso.  

In sostanza, è necessario indicare nell 'avviso di convocazione l uogo, 

data, ora, ordine del giorno e le modalità di tenuta dell 'assemblea 

specificando quale sarà la tipologia telematica prescelta in modo da dare ai 

partecipanti la possibilità di organizzarsi per tempo.  
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Una volta pertanto convocata l’assemblea e verificata la presenza di tutti 

i soci partecipanti, si potrà procedere alla votazione secondo le modalità 

previste (appello, e -mail, ecc.).  

           (matteo lucidi) 

 



STUDIO ASSOCIATO BACIGALUPO – LUCIDI 
 

Gustavo BACIGALUPO  avvocato  
Franco LUCIDI rag. comm. 
Stefano LUCIDI avvocato 
Giorgio BACIGALUPO cons. lavoro  
Monica LUCIDI dott. comm.  
Collaboratori            SEDIVA NEWS del 23 giugno 2020 
Roberto SANTORI dott. comm.         www.piazzapitagora.it 
Stefano CIVITAREALE dott. comm. 
Valerio  T.SALIMBENI cons. lavoro 
Valerio  PULIERI cons. lavoro 
Fernanda BOFFI dott. comm. 
Federico M. MONGIELLO        avvocato 
Consulenti 
Marcello C. LUPETTI notaio 
 

00197 ROMA – P.ZZA PITAGORA N. 9/a – TEL. 06/808991-FAX 06/80899879 C.F./P.IVA 04922091006  
e-mail: studiobacigalupo.lucidi@sediva.it 

 

AUTOMISURAZIONE DELLA BIA IN FARMACIA 
Vi chiedo se è possibile attivare in farmacia un servizio tipo telemedicina in 
collaborazione con un nutrizionista. Il  servizio consiste rebbe nell 'automisurazione  della 
bia (bioimpedenziometria) da parte del paziente ,  nell ’ invio dei dati da parte della 
farmacia al nutrizionista che poi elabora la dieta e la trasmette in farmacia per mail . 
 

Come abbiamo più volte avuto occasione di chiarire, l’attuale versione 

dell’art. 102 TULS vieta sol tanto il c.d. “cumulo soggettivo”,  e cioè impedisce 

al farmacista [titolare di farmacia  o meno :  allo stato attuale sembra che le cose 

stiano proprio così]  di essere iscritto anche nell’albo di una tra le  ormai 

numerosissime professioni sanitarie .   

Ma l’esercizio di più professioni sanitarie in farmacia [c.d. “cumulo 

oggettivo”] – esclusi i sanitari “prescrittori” ,  ovviamente – è sempre 

consentito, ferme, è chiaro, le prerogative proprie di ciascuna professione 

disciplinate nei rispett ivi ordinamenti.  

Sembra quindi effettiva la possibilità di utilizzare il servizio di 

“telemedicina” - già previsto espressamente, del resto, per gli holter  cardiaci 

e pressori nel progetto della c.d. “farmacia dei servizi”  - per inviare al 

biologo nutrizionista i risultati del test auto -diagnostico (BIA) operato dal 

paziente in farmacia ai fini appunto dell’elaborazione di una dieta 

appropriata. 

(mauro giovannini) 


